
 

 

 

 

 

30° TORNEO DON LUCIO DALL'AGLIO 

1 GIORNATA 

 

Carissimi Lettori, anche il Girone B prende il via in questa 30° edizione del Dall’Aglio e tra volti nuovi 

e vecchi amici è sempre un piacere vedere queste squadre scendere in campo con spirito battagliero 

ma rispettoso, un pubblico caldo, vivo, educato (cosa non da poco) e solo un po’ invasivo nella zona 

spogliatoi, ma pian piano ci si prende l’abitudine :-D 

Nel frattempo, spazio alle cronache e ai protagonisti di questo evento: i bambini! 

GIRONE B 

SAXUM UNITED-RUBIERESE 3-2 

Reti: Berlingeri (S), Manfreda (S), Mendola (S), 2 Dall’Aglio (R) 

 

Gara vibrante e inedita tra Saxum United e Rubierse. 

Il team di mister Strozzi torna al Dall’Aglio con una formazione decisamente attrezzata e caparbia, 

così come anche la Rubierese riappare sul tappeto verde di Via Kennedy dopo qualche anno di 

assenza e lo fa con due giovani coach propositivi. 

La gara frizzantina (anche se ancora non c’è quella calura da bicchiere sempre in mano) si 

sblocca con un gol di rapina del Saxum che raddoppia poco dopo con una sassata da fuori area. 

La Rubierese barcolla ma non molla e sul finire di primo tempo col mancino del numero 10 torna in 

carreggiata. Si segnala un infortunio al portiere del Saxum ma speriamo niente di grave! 

La ripresa vede ancora i biancorossi sugli scudi che agguanta il pareggio ancora col suo numero 

10, stavolta su punizione. 

La partita è viva e l’arbitro deve correre avanti e indietro per fischiare le scorrettezze; niente di 

grave, si parla di calcio e siamo su un buon livello di agonismo ma molto rispettoso. 

Potrebbe sembrare una gara da X sulla Schedina ma il numero 7 del Saxum trova un colpo da 

biliardo che infila il pallone all’incrocio dei pali per il più classico degli autogol. 

L’arrembaggio finale della Rubierese è effimero: il punteggio non cambia e i biancoblu cittadini 

festeggiano la loro prima vittoria nel torneo. 

 

 

 

 



 

CELTIC CAVRIAGO-SANTOS 1948 0-3 

Reti: Grossi, Mineri, Zampou 

 

È sempre bello quando al San Pio’s Park il verde brillante del Cavriago affronta il blu scuro del 

Santos 1948. 

La squadra cavriaghina è bella tosta con in campo alcuni elementi di spicco e si fronteggia con 

ordine davanti ad un Santos ben schierato in campo e dal ritmo ondeggiante. 

La partita sembra prendere una brutta piega per i padroni di casa ma la traversa colpita dal Celtic 

è ancora là che balla. 

Malvagio il Dio del Calcio che non perdona: nonostante la pressione dei biancoverdi sono i blu di 

Reggio a passare in vantaggio sul tramonto di primo tempo con un’incursione da sinistra. 

Nella ripresa le polveri rimangono bagnate, e in effetti c’è umido. Le fasi offensive delle due 

squadre appaiono poco oliate, i meccanismi non girano ma quello che gira ai tifosi del Cavriago è 

ben altro: la loro squadra colpisce ancora un legno tra la disperazione della panchina. 

Il Santos ne approfitta e con una mischia su angolo si porta a debita distanza, per poi colpire in 

contropiede proprio allo scadere e fissare il punteggio sul 3 a 0, largo certamente ai punti perché il 

Celtic Cavriago visto stasera meritava qualcosa di più. 

Ma il torneo è lungo e regala sempre sorprese; non siamo nuovi nel vedere squadre qualificatesi 

per il rotto della cuffia riuscire poi in imprese straordinarie che riportano alla memoria quelle della 

Danimarca nel 1992… e son passati solo 34 anni… 

 

2 GIORNATA 

 

Ma vi ricordate quando avete iniziato ad allenare e non c’era whatsapp o addirittura non si usavano 

ancora le mail? Che delirio era quando c’era da spostare una partita, chiamare 20 famiglie, le maglie 

non lavate in lavanderia, i cartellini dimenticati chissà dove. 

Certo, il calcio italiano fa sempre più ribrezzo e non ci sono più i campioni di una volta (ma che poi 

lo erano davvero campioni se parametrati al calcio di oggi?), ma rimane sempre il profumo dell’erba 

(sempre più sintetica) e di quelle borse con le maglie ancora un po’ umidicce, l’odore di chiuso negli 

spogliatoi senza una finestra e la ragazza dietro al banco che scalda con amore toast di prima 

qualità. 

Vabbè, cari allenatori, voi di questi testi fatene ciò che volete: buttateli, bloccateli, condivideteli con 

i vostri genitori o semplicemente date del pazzo a colui che li scrive MA, nonostante tutto, c’è un 

pezzettino nel cuore di tutti voi che dice “chissà cosa scriverà oggi quel disgraziato 

dell’Organizzazione”. 

Perché alla fine leggere arricchisce lo spirito e ci fa dimenticare, anche solo per qualche minuto, che 

la magia del calcio non può essere cancellata da un VAR o da una goal-line-technology. 

 

RUBIERESE-SANTOS 1948 0-7 

Reti: Bocchi, 2 Vado, 2 Zampou, Grossi, Gatti 

 

Grazie al cielo è tornata: la pioggia del Dall’Aglio! 

Vento che sferza da est, un freddo porco che blocca la Rubierese e fa volare il Santos. 

I blu di mister Giglioli annichiliscono una Rubierese incapace di reagire al tambureggiar dei 

santossini, che chiudono la gara con un punteggio maturato equamente tra le due fasi di gara. 

Già dalle prime battute i cittadini premono sui biancorossi ma è un gol che arriva con un chirurgico 

tiro da fuori che sblocca la gara. 



 

Da lì in poi il Santos prende la rincorsa e non si ferma più, tra gol un po’ fortuiti e altre gemme come 

conclusioni che tolgono la ragnatela dall’incrocio dei pali. 

La Rubierese cerca di reagire sul finire di primo tempo ma non basta: la porta del Santos rimane 

inviolata. 

Nella ripresa il Santos amministra e poi colpisce a ripetizione con gol tutti di pregevole fattura e 

diversa natura: azioni manovrate, gol di rapina, gol con controlli volanti, gol a porta vuota. 

Al portiere della Rubierese non è bastato ritrovare il suo fantastico cappellino del Palmeiras: i suoi 

poteri hanno potuto reggere l’urto del Santos ma solo fino ad un certo punto e adesso per i suoi 

compagni la strada verso i quarti è decisamente in salita. 

Santos 1948 invece che si giocherà il primo posto in girone nell’ultimo turno contro i vicini di casa 

del Saxum. 

 

CELTIC CAVRIAGO-SAXUM 2-1 

Reti: Lacheb (C), Pedrotti (C), Mendola (S) 

 

Mescolando i gironi, questo venerdì vede in campo il Girone B con Cavriago e Saxum, tanto vicini 

di campi quanto lontani in classifica; fino alle 20. 

I biancoverdi sfidano i blu, la pioggerellina iniziale sembra affascinante mentre quel gufo dell’arbitro 

afferma: “Io aspetterei che smetta”. 

Fischio d’inizio: giù il diluvio. 

Il campo regge, la partita non è spumeggiante come le birrette del bar ma il Celtic sblocca il 

punteggio con una mischia rugbistica e poi si concentra sulla fase difensiva. 

I portieri però, entrambi con uno splendido cappellino alla Handanovic (anche se i più nostalgici 

ricorderanno Pantanelli) non sono troppo impegnati. 

Nella ripresa il Celtic raddoppia con un gran bel gol e poi il Saxum alza il baricentro esasperando un 

pressing zemaniano, con il numero 1 a fare praticamente da regista. 

Tutti avanti, un tiro da fuori area con sospetta posizione di offside del compagno servono al Saxum 

per accorciare le distanze: ora per il Celtic si fa dura ma i biancoverdi difendono le mura come la 

Barriera del Trono di Spade e respingono ogni assalto dei selvaggi e alla fine, tra sangue fango e 

sudore, esultano. 

Tutto apertissimo in chiave qualificazione. 

 

3 GIORNATA 

 

Tic tac… tic tac… è il tempo che scorre e si avvicinano le fasi finali…  

Tic tac… tic tac… è il suono delle piastre nel bar quando iniziano ad andare in temperatura…  

Tic tac… tic tac… sono le caramelle contro l'alitosi, utile per i tifosi che incitano a gran voce i loro 

ragazzi, noncuranti della peperonata consumata la sera prima…  

 

 

RUBIERESE-CELTIC CAVRIAGO 1-2 

Reti: Vinci (R), Lacheb (C), Pasqualini (C) 

 

Rubierese con la speranza, Cavriago con sapienza. 

Si chiude il girone B con una partita dal pronostico balordo e che in campo si è dimostrato essere 

più imprevedibile di quanto preventivabile: il Celtic Cavriago vince di misura, si porta a 6 punti in 

classifica e si assicura il 2° posto del girone. 

Per la Rubierese arriva invece un'amara sconfitta che lascia i biancorossi ancorati all'ultimo posto 

ed eliminati dal torneo. 

La storia racconta di una partita piacevole ed equilibrata con un leggero predominio dei neroverdi 

(oggi il bianco è rimasto in lavanderia) ma che non riescono a scassinare la cassaforte rubierese. 

Ci vuole un colpo di testa rabbioso sul tramonto di primo tempo per vedere la rete finalmente 

gonfiarsi: il Cavriago passa in vantaggio e rientra negli spogliatoi con un piede avanti verso le finali. 



 

Nel secondo tempo esce la rabbia biancorossa guidata dai giovani, simpatici e preparati mister. 

La Rubierese pareggia i conti con un'azione che si sviluppa sulla destra, palla a metà tra un tiro e 

un cross rasoterra sul secondo palo dove il numero 7 arriva in corsa e deposita a porta sguarnita. 

Il punto non serve a nulla ai biancorossi che provano a spingersi ancora di più all'attacco ma il Celtic 

Cavriago cinico e spietato torna in vantaggio con un gol in mischia che spegne definitivamente gli 

ardori biancorossi e consegna alla Direzione del Torneo il verdetto finale. 

 

 

SAXUM UNITED-SANTOS 1948 1-3 

Reti: Parrotta (SU), 2 Vado (S), Sadik 

 

Un derby cittadino regala sempre emozioni e folklore, ci si aggiunge un arbitraggio simpatico e 

pimpante, ecco la ricetta perfetta per un torneo dal sapore nostalgico. 

Il Saxum (mi perdonino gli ultras, ma non riesco proprio a mettere "la" davanti al nome della squadra) 

gioca una prima parte di gara decisamente arrembante e grintosa, schiacciando il Santos nella 

propria trequarti e annullandogli ogni momento di costruzione. 

I biancoblu però non riescono a concludere in maniera pulita sottoporta e di fatto graziano il Santos 

che al primo spunto buono viene murato in area ma alla seconda azione, con scivolamento da destra 

verso sinistra, manda in gol il proprio attaccante a portiere battuto. 

E' un gol che spegne un po' l'entusiasmo del Saxum ma nella ripresa ci si diverte e non poco. 

Direttamente da angolo, il Santos colpisce un palo clamoroso; l'azione riparte, il Saxum corre 

all'attacco e sottoporta il suo esterno colpisce anch'egli la base del ferro. 

A metà frazione ecco il punto del pari: direttamente da casa sua, il numero 5 del Saxum spara una 

bordata su punizione e riporta tutto in equilibrio. 

Sempre da calcio piazzato arriva il 3° gol di serata ed è a favore dei padroni di casa: traversone in 

area, testa da due passi, miracolo del portiere ma sulla ribattuta nulla può e i blunotte sono ancora 

avanti. 

La fatica inizia a pesare sulle decisioni in campo, sia dei bimbi che dell'arbitro che non ravvede una 

sospettabilissima (diremmo noi, netta) posizione di offside sul 3° gol del Santos 1948 che chiude la 

partita. 

Il Saxum con orgoglio cerca comunque di concludere nel migliore dei modi e su punizione il numero 

7 colpisce un palo pieno e sul suono del gong termina anche la partita. 

In attesa delle ultime gare del Girone C, Santos 1948 accede ai Quarti mentre il Saxum deve 

attendere, radiolina in mano, di conoscere i punteggi dagli altri campi. 

 

 

 

CLASSIFICA FINALE 

1° SANTOS 1948 9 PUNTI (Qualificata) 

2° CELTIC CAVRIAGO 6 PUNTI (Qualificata) 

3° SAXUM UNITED 3 PUNTI 

4° RUBIERESE 0 PUNTI 

 


